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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÁ E DELLA RICERCA
UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI BRESCIA
BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
PDP – DSA (disturbi specifici di apprendimento)
(PERCORSO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI CON DSA / DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI)
(ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE – IeFP)
LEGGE REGIONE LOMBARDIA 4 FEBBRAIO 2010 N. 2 - LEGGE 18 OTTOBRE 2010 N. 170 - DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DPR N. 122 DEL 2009

       Cognome:                                                 

Nome:    

       Data di nascita:  

                                     Luogo di nascita: 

       Codice fiscale      

Istituzione scolastica        I. I. S. di Valle Sabbia “Giacomo Perlasca”
Servizi  per l’Enogastronomia e la Ricettività Alberghiera, Operatore della Ristorazione

Indirizzo e recapiti telefonici  
Via Treviso, 26 - 25074 Idro (BS) - Tel. 0365/83741-83743-83744 - Fax 0365/823705
Anno scolastico    
                                                              Classe/sezione   

GRUPPO DI LAVORO  

Dirigente scolastico:  Prof.  Butturini  Antonio
Gruppo Docente/Consiglio di classe 

	Cognome e nome
	Docente di

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Genitori
	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	 
	


Responsabile ASL/UONPIA (o suo delegato)
	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	  
	


DIAGNOSI: certificazione rilasciata da……in data……..

Il consiglio di classe  nomina al suo interno l' insegnante Prof……………… quale referente che costituisce il punto di riferimento organizzativo e garantiscono la continuità:

· nel rapporto con la famiglia e altri servizi

· nel coordinamento delle attività

· nella tenuta della documentazione

IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO E’ STATO ELABORATO E CONDIVISO DAI SEGUENTI SOGGETTI:
	
	COGNOME E NOME
	FIRMA

	DOCENTI  
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Il GENITORE
	
	

	OPERATORI ASL
	
	

	DIRIGENTE DELLA SCUOLA
	
	


DATA     

I  SOTTOSCRITTI GENITORI DELL’ALUNNO  … … … …  … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …          

CONCORDANO E APPROVANO PIENAMENTE TUTTE LE STRATEGIE ADOTTATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE NELLA STESURA DEL PDP E LO SOTTOSCRIVONO.

	
	COGNOME E NOME
	FIRMA

	IL GENITORE
	
	


DATI  RELATIVI  L’ALUNNO  DERIVANTI  DALLE  OSSERVAZIONI  FATTE  IN CLASSE

1) DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI (lettura, scrittura, calcolo)……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
2) CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO (lentezza, caduta nei processi di automatizzazione, difficoltà a memorizzare sequenze, difficoltà nei compiti di integrazione)dati ricavabili da: - dalla diagnosi/incontri con specialisti, - dalle osservazioni degli insegnanti, - dagli incontri con i genitori
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

3) DESCRIZIONE DELLE POTENZIALITA’ CHE CARATTERIZZANO L’ALLIEVO (ad esempio: capacità di relazionarsi con gli altri, forza di volontà nel raggiungimento degli obiettivi, abilità da valorizzare, pensiero logico ben strutturato, ecc..):

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4) CONSAPEVOLEZZA1 DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE

· acquisita                                                             

· da rafforzare                                                                                  

· da sviluppare

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Nell’individuare le strategie metodologiche e didattiche il consiglio di classe  terrà conto di:

- tempi di elaborazione
- tempi di produzione
- quantità dei compiti assegnati
- comprensione consegne(scritte e orali)
- uso e scelta di mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe …)
 MISURE DISPENSATIVE
Nell’ambito delle discipline l’alunno viene dispensato:

a) lettura ad alta voce

b) prendere appunti durante le lezioni

c) dal rispetto dei tempi standard per le verifiche

d) scrittura veloce sotto dettature

e) lettura delle consegne

f) uso del vocabolario cartaceo
STRUMENTI COMPENSATIVI
L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:

a. tabelle e formulari

b. calcolatrice

c. computer

d. risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri parlati)

 CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Si concordano:

- l’organizzazione di interrogazioni programmate
- la compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
- l’uso di mediatori didattici durante le interrogazioni
- valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma
 PATTO CON LA FAMIGLIA
Si concordano:

- i compiti a casa

- gli strumenti compensativi utilizzati a casa

- le dispense

- la riduzione di compiti

- le interrogazioni
INCONTRI CONGIUNTI DI VERIFICA E PROGRAMMAZIONE TRA SCUOLA-FAMIGLIA 
	Data 
	Partecipanti all’incontro: 
	Decisioni assunte

	
	
	Condivisione del Piano didattico personalizzato



                ALLEGATI: schede di programmazione specifiche per ogni competenza
                  GLI  INTERVENTI  DISPENSATIVI E  COMPENSATIVI  SI CONCRETIZZANO  COME SEGUE :
	Competenze

	Difficoltà riscontrate
	Strategie utilizzate in classe
	Verifiche scritte
	Verifiche orali

	L1 Comunicare in lingua italiana in contesti personali, professionali, civili
	
	
	
	

	L2 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi
	
	
	
	

	SSE Identificare la cultura distintiva, il sistema di regole e le opportunità del proprio contesto lavorativo, nella loro dimensione evolutiva e in rapporto alla sfera dei diritti, dei bisogni e dei doveri


	
	
	
	

	MST

Padroneggiare concetti matematici e scientifici fondamentali, semplici procedure di calcolo e di analisi per descrivere e interpretare sistemi, processi, fenomeni e per risolvere situazioni problematiche di vario tipo legate al proprio contesto di vita quotidiano e professionale
	
	
	
	

	TP (AREA PROFESSIONALIZZANTE)

TP1: Definire e pianificare attività da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e/o della documentazione di appoggio e del sistema di relazioni

TP2: Approntare strumenti, attrezzature e macchine necessari alle diverse fasi di attività sulla base delle procedure previste e del risultato atteso

TP 3: Monitorare il funzionamento di strumenti, attrezzature, e macchine, curando le attività di manutenzione ordinaria

TP4: Predisporre e curare gli spazi di lavoro, eseguendo le operazioni di pulizia, al fine di assicurare il rispetto delle norme igieniche e di contrastare affaticamento e malattie professionali

TP5: Effettuare le operazioni di preparazione per la conservazione e lo stoccaggio di materie prime e semilavorati in conformità alle norme igienico-sanitarie

TP6: Scegliere e preparare le materie prime e i semilavorati secondo gli standard di qualità definiti e nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti

TPP1: Realizzare la preparazione di piatti semplici, secondo gli standard di qualità definiti e nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti

TPC1: Operare secondo i criteri di qualità stabiliti dal protocollo aziendale, riconoscendo e interpretando le esigenze del cliente/utente interno/esterno alla struttura/funzione organizzativa

TPC2: Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, identificando e prevenendo situazione di rischio per sé, per altri e per l’ambiente.
	
	
	
	


	IRC

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà.

Cogliere i segni del cristianesimo e il loro significato nella cultura e nelle tradizioni in relazione alla propria figura professionale.

Confrontarsi, in relazione alla propria figura professionale, con i principi del Vangelo e la dottrina sociale della Chiesa.
	
	
	
	


FIRMA GENITORI
…………………………………

…………………………………
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